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Preghiera settimanale in oratorio

8 marzo 2015

III domenica di Quaresima

«Noi siamo discendenti di Abramo… mai schiavi di nessuno»

Vizio: Vanagloria
Antidoto: «Beati i miti»
In questa terza domenica di Quaresima ci lasceremo guidare dalle parole tra Gesù e i Giudei. È un dialogo intorno a significati profondi come «verità, menzogna»... I Giudei rivendicano la loro identità come figli di Abramo; la loro determinazione è tale da non riconoscere Gesù come il Messia da accogliere. 

Il vizio che emerge da un dialogo che, di fatto, non è un dialogo è la «vanagloria», la capacità di ingigantire quello che si è per mettersi sopra a un piedistallo e non stare ad ascoltare. 
L’antidoto che vi opponiamo è la beatitudine della mitezza che sola è capace di cogliere la verità che ci viene innanzi e che si propone per essere accettata e accolta. 
Solo insieme, in questa terza settimana di Quaresima, potremo esercitarci nell’accoglierci gli uni gli altri per quello che siamo, in umiltà. Sarà possibile così costruire ambienti in cui non ci si parla addosso ma ci si ascolta e ci si comprende. Potremo meritare insieme quell’eredità che ci attende: essere discepoli di Gesù che sanno abitare la terra e trasformarla secondo il Vangelo. Ancora una volta diremo: «Solo insieme… si può!»
Invitatorio

Lettore: Il tuo popolo non ha tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato.

Tutti: Gesù dice: Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi.

Lettore: Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi!

Tutti: Gesù dice: Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi.

Lettore: È un popolo dalla dura cervice.

Tutti: Gesù dice: Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi!
Preghiamo con il salmo 105

Abbiamo peccato con i nostri padri,

delitti e malvagità abbiamo commesso.

I nostri padri in Egitto, non compresero le tue meraviglie,

non si ricordarono della grandezza del tuo amore.

Molte volte li aveva liberati,

eppure si ostinarono nei loro progetti,

ma egli vide la loro angustia,

quando udì il loro grido.

Si ricordò della sua alleanza con loro

e si mosse a compassione, per il suo grande amore.

Li affidò alla misericordia

di quelli che li avevano deportati.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 8,31-59)

Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero.
Commento dialogato

Educatore: Buongiorno ragazzi, siamo giunti alla terza domenica di Quaresima, come procede il cammino?

Ragazzo 1: Bene, sono curioso di scoprire quale vizio e quale Beatitudine riguardano questa domenica di Abramo.

Educatore: Non vi viene in mente niente?

Ragazzo 2: I Giudei provocano molto Gesù, ma a dire il vero non comprendono le sue parole. Pensano di essere loro nella verità, mettono davanti loro stessi... 

Ragazzo 1: Ribadiscono sempre la loro identità, ripetono in continuazione quel «Noi… noi… noi…». È come se dicessero sempre: «io, io, io...»
Educatore: E diventano incapaci di riconoscere il Signore Gesù, quel TU che hanno davanti e che sta parlando a loro. Se ci si comporta così, continuando a compiacere se stessi in modo eccessivo, dicendo «Io sono questo… io sono quello» si rischia di cadere nel vizio che cercheremo di vincere questa settimana: la vanagloria!
Quale atteggiamento possiamo coltivare per rispondere al nostro desiderio di considerarci metro di misura di ogni cosa e incapaci di guardare l’altro per quello che è?

Ragazzo 2: Mi viene in mente beati i miti...

Educatore: Anche a me viene in mente la mitezza. È una Beatitudine spesso considerata in modo sbagliato. La mitezza non è il farsi prendere sotto gamba o essere sottomessi, tutt’altro! 

Ragazzo 1: È vero, ma in tanti ambienti se non fai vedere chi sei, vantandoti un po’, sei tagliato fuori o non sei considerato e poi se non vuoi farti mettere i piedi in testa devi svegliarti...

Educatore: La mitezza è un’altra cosa. Gesù dice: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore» al capitolo 11 del Vangelo di Matteo. Lui si definisce così e noi che siamo suoi discepoli e vogliamo seguirlo dobbiamo percorrere questa strada... Possiamo farlo insieme aiutandoci gli uni gli altri a capire che la mitezza è una forza!
Mitezza è aprire il cuore, è controllare la lingua evitando di parlare a sproposito volendo prevaricare l’altro senza ascoltarlo. Mitezza è capacità di perdonare, è avere uno sguardo buono, che sa accorgersi della verità che si ha di fronte, facendo un passo indietro per poterla accogliere.
Ragazzo 2: Sì ma così rischiamo davvero di essere presi in giro...

Educatore: Certo, ma alla lunga ci accorgiamo di come l’umiltà del cuore, nei rapporti con le persone, faccia la differenza. Anche Gesù non è stato capito, anzi è stato anche abbandonato da chi prometteva di seguirlo per sempre. Gesù poteva imporsi e farsi rispettare e invece ci ha lasciati liberi… mettendosi davanti a noi con schiettezza, con verità ma anche con umiltà. 

Ci ha così lasciati liberi di comprendere che la via della mitezza è quella che rende davvero contenti perché ci svincola da ogni condizionamento che punta a trasformarci in qualcuno che non siamo, con il rischio di risultare altezzosi, superbi e quindi vanagloriosi.

Solo insieme si può camminare su questa via perché, per darci coraggio gli uni gli altri, occorre che tanti di noi scelgano la strada della mitezza. Potremo addirittura cambiare il mondo, così come ha fatto Gesù che non si è imposto con prepotenza ma ci ha mostrato la forza della mitezza e dell’umiltà. 
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, un cuore umile!

-Ogni volta che mettiamo al primo posto noi stessi e le nostre esigenze, senza considerare chi abbiamo davanti e quali possono essere i suoi desideri...

-Quando, discutendo con i nostri amici, non siamo capaci, come invece fa Gesù, di mostrarci miti e umili, senza la pretesa di imporre agli altri ciò che pensiamo...

-Quando non riconosciamo che essere miti e umili di cuore è la sola via per seguirti...

Preghiamo

Signore Gesù,

in questo campo che è il mondo

spesso sentiamo che vince chi sembra il più forte,

chi parla a voce alta, 

chi afferma la propria identità prima di tutto,

chi addirittura sottomette gli altri.

Ma tu ci insegni una via che ribalta tutto questo.

Potremmo sembrare degli ingenui o dei deboli
ma noi vogliamo scegliere la strada della mitezza

per vivere come tu hai vissuto.

Tu che chiami beato chi è mite

aiutaci a rendere umile il nostro cuore 

e insegnaci a cambiare questa nostra comunità

perché sia costruita da persone che ti seguono 

e vivono come te. Amen

Padre nostro

Canto: Canto d’umiltà
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